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Erasmus+: l’educazione degli adulti per il dialogo tra generazioni, intercultura, inclusione e
integrazione

Un seminario internazionale a Palermo per creare progetti europei

Palermo, 13 ottobre – L’aumento dei flussi di migrazione richiede un supporto per
l’apprendimento individuale (lingue, conoscenze di base e valori delle società ospitanti) e
l’apprendimento sociale (rafforzare la comprensione interculturale e il rispetto reciproco).
Diventa sempre più urgente promuovere un nuovo paradigma culturale che incentivi azioni
volte a valorizzare il ruolo attivo delle persone, il rapporto di reciprocità fra generazioni, il
senso di cittadinanza attiva nella diversità delle tradizioni e delle culture. Le politiche attive
in Europa e nel mondo, dovrebbero essere in grado di migliorare le opportunità e gli
incentivi per adulti con scarse competenze di base, in particolare per i migranti e i rifugiati,
uomini e donne che da anni vivono e lavorano in paesi diversi al fine di costruire una piena
cittadinanza attiva facendo proprie le diversità di culture diverse per un futuro migliore. Su
queste tematiche l’Agenzia Erasmus+ INDIRE organizza a Palermo da oggiAggiungi un
appuntamento per oggi fino al 15 ottobre in seminario internazionale “Adult education in
Erasmus+ to promote intergenerational and intercultural dialogue to build a society of
inclusion and integration“ che coinvolgerà circa 50 partecipanti tra docenti, formatori,
educatori, operatori sociali, volontari, Istituzioni del settore formale e non formale
dell’apprendimento degli adulti, provenienti da Belgio (fiammingo e francese), Cipro, Estonia,
Finlandia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Malta, Norvegia, Polonia, Portogallo, ex Repubblica
jugoslava di Macedonia, Slovacchia, Spagna e Svezia. L’incontro ha lo scopo di favorire la
cooperazione per la costituzione di partenariati strategici per il settore dell’educazione degli
adulti, in vista del bando Erasmus+ 2017. Erasmus+ per l’educazione degli adulti: Il
programma europeo è uno strumento per contribuire allo sviluppo di nuovi approcci
educativi rivolti agli adulti. La possibilità di avviare progetti di cooperazione tra istituzioni di
contesti e paesi diversi, in ambito formale e informale, è il punto di partenza per migliorare

Interesse Locale

Assistenza Cellulari Enna

Comune di Aidone

Radio Dimensione Enna

Sport

Coni enna

Decaironman

Figh sicilia

Fipav enna

Viaggi

Verde mare

Articoli più letti

Enna, nella chiesa di S.Anna le reliquie di S.Rita: attesi
pellegrini da tutta la Sicilia (2330)

Enna, gli alunni dell'Istituto Alberghiero Federico II
cucinano per la festa dell'Ambasciata Italiana a
Madrid (1275)

Enna, al teatro Garibaldi va in scena "Frida" per
sostenere l'Associazione Samot (1106)

Dislessia, uno sportello informativo alla scuola Neglia
di Enna bassa (900)

Turismo  Eventi Comune  Provincia Politica Associazioni  Sport  Ambiente Agroalimentare Cultura 

Primo Piano Spettacolo  Università

Cerca nel Sito CercaCercaHomeHome RedazioneRedazione NORMATIVA SULLA PRIVACYNORMATIVA SULLA PRIVACY

Questo sito utilizza cookie anche di terzi per inviarti pubblicita' e servizi in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di piu' o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, leggi qui.
Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina o cliccando qualunque elemento acconsenti all'uso dei cookie leggi qui Chiudi e Accetta

1 / 2

    ENNAPRESS.IT
Data

Pagina

Foglio

13-10-2016

1
2
5
9
4
0

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



l’alfabetizzazione, le competenze digitali dei cittadini, migliorare le competenze linguistiche
e interculturali degli immigrati, favorire l’inclusione sociale. Lo scambio intergenerazionale e
dialogo interculturale permettono la trasmissione di competenze e conoscenze nate in
contesti molto diversi. Erasmus+ può avvicinare i cittadini che hanno trascorsi diversi ma un
futuro condiviso. Negli ultimi due anni sono stati 43 i Progetti di cooperazione per
l’innovazione e lo scambio di buone pratiche nel settore dell’educazione degli adulti
coordinati da istituzioni italiane, con un aumento del 46% solo nell’ultimo anno. I DATI
DELLA PARTECIPAZIONE ERASMUS+ IN SICILIASCUOLA – Grazie ai progetti di mobilità per
l’apprendimento le scuole inviano i docenti o il personale scolastico all’estero per esperienze
di insegnamento, formazione e job shadowing. I docenti non possono inviare
autonomamente le candidature, sono le istituzioni scolastiche che presentano i progetti per
il proprio staff. Stando ai dati relativi alle candidature del 2016, in Italia sono 97 i progetti
autorizzati, con 672 scuole coinvolte e un finanziamento complessivo di 4.090.863 €. La
Sicilia ha 10 progetti autorizzati con 43 scuole coinvolte, per un totale di 525.728 euro.
Per quanto riguarda lo scambio di buone pratiche tra scuole europee, i dati a livello
nazionale parlano di 480 progetti autorizzati, per un totale finanziato di 14.882.499 €. La
Sicilia gioca un ruolo di primo piano in Italia: con 111 progetti autorizzati (6 scuole
coordinatrici e 105 scuole partner) e un finanziamento complessivo di 2.883.630 euro. In
Erasmus+ è possibile anche costituire partenariati strategici relativi al tema dell’istruzione
scolastica con scuole di ogni ordine e grado e organizzazioni e imprese attive nell’ambito
istruzione, formazione, gioventù e mondo del lavoro. Sono progetti di dimensione più ampia
rispetto a quelli realizzati solo dalle scuole. In Italia sono 27 i progetti attivi e coordinati da
scuole italiane, per un finanziamento complessivo di € 8.486.494,00. In Sicilia è stato
finanziato 1 progetto di questo tipo, per un totale di 197.215 euro. Sempre in Sicilia, i
gemellaggi elettronici fra scuole eTwinning confermano il trend di crescita mostrato a livello
italiano. Si registra un aumento nelle registrazioni, con oltre 4.300 insegnanti iscritti alla
piattaforma, si registrano incrementi significativi anche nei progetti didattici, che sono oltre
1.760 (seconda regione in Italia dopo la Lombardia) mentre nel complesso le scuole coinvolte
nella regione sono oltre 1.200. eTwinning, che consente anche l’attivazione di gemellaggi tra
scuole italiane, offre agli insegnanti l’opportunità di connettersi, collaborare e condividere
attraverso la più grande comunità europea dedicata all’apprendimento online.
UNIVERSITA’ – Cresce la mobilità Erasmus+ anche in Sicilia, così come nelle altre grandi
regioni del Mezzogiorno: 1.356 studenti sono partiti nel 2014/2015 (ultimo anno censito),
1.064 per studio e 292 per un tirocinio all’estero, con un incremento del 22% rispetto all’anno
precedente. L’Università degli Studi di Palermo ha erogato borse Erasmus a 741 studenti
(635 per studio e 106 per tirocinio), segue l’Università degli Studi di Catania con 332 studenti
(227 per studio e 105 per tirocinio); l’Università degli Studi di Messina ha contribuito alla
crescita regionale con 179 mobilità; si segnala anche l’Università Kore di Enna con 42
studenti Erasmus.
Identikit dello studente Erasmus siciliano – Lo studente siciliano che parte in Erasmus
scegliendo come meta l’Europa ha in media 23 anni e mezzo e più della metà dei
partecipanti è composta da studentesse (57 casi su 100). Il periodo di studio negli Atenei
spagnoli, tedeschi, francesi e polacchi, che rappresentano le destinazioni più gettonate, ha
una durata media di 6 mesi, che si dimezza per un tirocinio Erasmus, svolto
prevalentemente in Spagna, Regno Unito, Germania e Francia.
Per quanto riguarda la mobilità Erasmus extraeuropea, la Sicilia, dopo il Lazio, è la regione
con il maggior numero di scambi con i paesi del Mediterraneo Meridionale. Prima
l’Università degli Studi di Messina che nel 2015 ha ricevuto 653.010 euro per finanziare 102
mobilità, tra studenti e docenti, sia in entrata che in uscita; segue l’Università degli Studi di
Palermo che, con 256.440 euro ricevuti, si è impegnata ad attivarne 52; anche il
Conservatorio di Musica “Scontrino” di Trapani si è candidato con successo rispondendo allo
stesso bando nel 2015, ricevendo 10.700 euro per 6 scambi da e verso la Russia. Nel 2016
l’Università di Messina ha fatto il bis ottenendo un finanziamento pari a 186.010 euro per
ospitare 24 studenti e inviarne 5 a fini di studio in Marocco e Tunisia; ottimo il risultato per
l’Accademia di Belle Arti di Palermo il cui progetto, finanziato con 139.080 euro, prevede 48
mobilità in ingresso e in uscita da e verso l’Egitto, Tunisia, Algeria e Palestina.
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